Genova, lo sciopero dei portuali impedisce lo sbarco di armi dirette a
Israele

La Liguria si conferma fulcro della disobbedienza civile a sostegno del popolo palestinese e
in opposizione sia ai crimini israeliani sia alla corsa internazionale al riarmo. La
mobilitazione dei portuali del collettivo CALP e dell'Unione Sindacale di Base (USB) ha
infatti impedito a tre container contenenti materiale bellico diretto a Israele di sbarcare a
Genova e La Spezia. Saputo del carico trasportato dalla portacontainer COSCO Pisces, i
portuali di Genova avevano proclamato per il 5 agosto una giornata di sciopero al grido di:
"Non lavoreremo per la guerra". Lo sciopero e stato annullato...
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